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sopere in quali condizioni vi
vono e lavorano gli operai 
delle grandi aziende metal
lurgiche, quelle che possono 
essere considerate le prltn,e 
attrici del * miracolo econo-, 
mlco*.: Volepa dirgli» ette 
Conflndustrla e Interslnd ti 
rifiutano di concludere ac
cordi aziendali sulla base 
delle richieste per premi, 
cottimi e diritto alla contrat
tazione. La- delegazione ve
niva ricevuta dal'lsegrétàrlo 
generale • della »- presidenza 
della Repubblica, prefetto 
Moccio, che invitava gli ope
rai a far pervenire un memo
riale nel pomeriggio stesso. 
Poco prima di mezzogiorno. 
al ritorno della delegazione, 
gli operai tornavano in cor
teo alle loro fabbriche. 

All'interno della Fiera il 
presidente della Repubblica 
era giunto in piazza Italia 
con qualche minuto di ritar
do sul previsto, una Banda 
dei carabinieri e una compa-
gnia d'onore del reggimento 
di artiglieria lo attendevano 
sotto lo splendido sole. Dopo 
l'incontro con le autorità, il 
sindaco Cnssinis, il ministro 
Colombo, il prefetto, il pre 
sidentc e il segretario della 
Fiera, veniva raggiunto il 
salone dei congressi del 
Centro internazionale degli 
scambi. 

« Oggi la Fiera — ha detto 
il presidente dell'Ente, Sil
vio Coggi — centro di traf
fici, costituisce con quello 
storico del Duomo e con il 
Centro direzione proteso ver
so il futuro, uno dei tre gan
gli vitali della metropoli 
Essa è e deve restare parte 
essenziale della vita e della 
fisionomia urbanistica mila
nese ». 

Il ministro Colombo, subì 
to dopo, ha dichiarata aper
ta la quarantesima edizione 
della Campionaria. < Dob
biamo — ha detto il mini-
ttr.o — a tutte le forze pro
duttive, alla loro genialità, al 

, loro spirito di intrapresa e 
di sacrificio se ogni anno 
possiamo, ' il 12 aprile, qui 
ritrovarci quasi a suggellare 
i risultati conseguiti, ma an 
che a promettere, in concor
de armonia di intenti, che 
quei risultati costituiscono 
soltanto un traguardo, ma 
non la mèta ultima dell'im
pegno del paese >. 

Ogni anno, probabilmente 
fin.da quando la Compiono 
ria? è 'sorta come modesto 
mercatino, sui bastioni di 
P.oria Venezia, i discorsi uf
ficiali riflettono quelli che so
no certamente dei buoni pro-
potiti; ma non si va oltre, 
vitto che le parole stentano 
a tradursi in realtà. Chi vi
siterà la Fiera edizione 1962 
non mancherà di restare im
pressionato, di fronte al suo 
impetuoso salto di qualità 
Ma quale abisso* c'è fra la 
bella vetrina del.,smiraco
lo » allestita sui 400 mila •me
tri quadrati del quartiere 

'• fieristico, e la realtà amia 
maggior parte della stessa 
Milano, per tacere del resto 
d'Italia? 
•* In una fiera importante co

me quella di Milano,-punto 
' d'incontro di molti mercati 

e delle più avariate econo-
• mie, si guarda soprattutto al 
'. futuro. Non si può soltanto 
.fare uno specchio dell'attua
le realtà, bella o brutta che 
sia. Non si può fare a meno 
di rilevare certi contrasti. 
Gli operatori economici so
no dei facili profeti quando 
dicono e scrivono sui gior
nali specializzati che gli af 
fari di quest'anno faranno 
semplicemente sb al ordire. 
Ciò vuol dire che il « boom > 
della Fiera $1 tradurrà in 
moneta sonante per migliala 
di industrie; ma vuol anche 
dire che questa moneta so
nante non uscirà dai soliti 
recinti, che non sono certa
mente quelli del lavoratori 
della Siemens, della Galileo, 
del Tibb, della Redaelll e 
dell'Alfa Romeo. 

Forse non è mal capitato 
che l'inaugurazione della 
Fiera abbia coinciso con co
sì numerose e serrate lotte 
sindacali. Doveva avvenire 
proprio quest'anno, mentre 
si conclama la < grande Fie
ra», che le vie della metro
poli venissero percorse da 
tanti cortei di protesta. Non 
soltanto i 200 mila metallur
gici sviluppano la loro azio
ne, ma anche i dipendenti 
degli alberghi (proprio in 
questi giorni, strapieni come 
non accade mai), i tranvie
ri, gli insegnanti, i lavoranti 
panettieri. Gli alberghieri, 
che; hanno scioperato oggi al-
VÈOft (duramente caricati 
dalla polizia) e che prose
guiranno domani, hanno da
to anch'essi a Milano il cli
ma détte lotte. Si tratta di 
centinaia di migliaia di per
sone che operano nella città 
del € miracolo >, non in lon
tane regioni oramai triste
mente classificate come de
presse. 

Ad ogni modo la Fiera, do
po i discorsi ufficiali, è ga
gliardamente partita per la 
tua avventura di quindici 
giorni. TI Presidente della 
Repubblica le ha dato un'oc
chiata, necessariamente fug
gevole, interessandosi so-

rrattutto a quelli che sono 
suol nuovi aspetti. La vi

sita è stata particolarmente 
attenta nel padiglione per 
l'applicazione nucleare e per 
la Acerca spaziale. A mezzo
giorno. Giovanni Gronchi ha 
lasciato il quartiere della 
Fiera. 

I viali della Campionaria, 
che ancora ieri sembravano 
vulcani in eruzione, ingom
bri com'erano di uomini, di 
automezzi e di imballaggi. 
quatta mattina erano perfet
tamente ordinati. Nella not-

. te, ottantamila persona ave-
• M M lavorato tenta toste 
par mettere a punto l'espo-
titteme in ogni particolare. 

lì centro-sinistra e i coltivatori diretti 

Moro si difende 
davanti a Bonomi 

Le responsabilità del ministro 

Lo sciopero 
dei cancellieri 

// m'umlro della (Hustizìa 
— dopo sei alami di sciope
ro dei cnnccllicrl — non sem
bra essersi reso conto ancora 
della gravità della situazione 
a — a quel clip sembra — non 
muove Infilili perdio lo scio
pero cessi e le esigenze che 
questi funzionari prospettano 
siano prese in considerazione 
e risolta convenientemente. 

L'amministrazione della giu
stizia, quindi, già lenta per
chè organizzata su basi baro. 
erotiche ormai centenarie, sor-

' passate dai tempi e dalle esi
genze nuove, diventa sempre 
più pesante ed impacciala, sen
za che gli organi dirigenti se 
ne preoccupino, quasi che si 
trattasse di un problema le cui 
conseguenze non si ripercuo
tano sulla collettività. 

Il Paese intero, invece, ne 
risente direttamente poiché un 
ordine fondamentale come 
quello giudiziario, costretto al
l'inattività. lascia insoluta una 
gamma di problemi essenziali 

Proposta della Direzione 

A metà 
di ottobre 
il Congresso 
della F.G.C.I. 

La Dirazione Nazionale 
della FOCI ha discusso del
la preparazione del XVI I 
Congresso Nazionale della 
organizzazione giovanile co
munista. sottolineando la 
necessiti che tutte le sue 
Istanze Intensifichino, nelle 
prossime settimane, l'atti
v i t i e giungano a svolgere 
nel mesi eatlvl la quasi to
talità del Congressi del 
gruppi, dei circoli e delle 
Federazioni. 

I congressi della FOCI do
vranno costituire la aede di 
un ampio dibattito politico 
volto ad elaborare • ad In
dicare gli obiettivi e gli stru
menti di lotta capaci di 
raccogliere e di esprimere 
la spinta democratica e rln. 
novatrice della gioventù e 
l'occasione per una forte 
ripresa del lavoro di con
quista e d| proselitismo di 
nuove masse di giovani la-
voratori e studenti alla Fe
derazione Giovanile Comu
nista. 
"Attraverso la campagna 
congressuale, sviluppando 
la ricerca e II dibattito aul 
problemi e gli orientamenti 
della gioventù, con la mo
bilitazione di tutti I giovani 
comunisti, la FGCI deve 
portare l| suo contributo 
alle grandi lotte politiche In 
corso nel paese per una 
reale svolta a sinistra. 

La prossima battaglia e-
lettorale amministrativa, la 
nuova fase di lotta nelle 
fabbriche e nelle campa
gne, la ripresa di una va
sta mobilitazione ptr la 
pace e la distensione nel 
quadro della preparazione 
del Festival Mondiale della 
Gioventù, devono essere 
nello stesso tsmpo I temi 
del dibattito congressuale 
e momenti di azione e di 
Iniziativa politica tra le 
masse della gioventù. 

La Direzione Nazionale 
della FGCI, considerando 
l'ampiezza che gl i ha as
sunto il dibattito e l'esi
genza di accompagnare al 
dibattito congressuale una 
vasta iniziativa politica, ha 
deciso di proporre al CC la 
metà di ottobre come data 
del Congresso Nazionale. 

Lunedi 16 Infine, con ini. 
zio alle ore 9,30, avr i luo
go a Roma, presso la sede 
dei Comitato Centrale del 
P.C.I. una riunione di un 
gruppo di federazioni gio
vanili, con II seguente ordi
ne del giorno: 

« Campagna di proseliti
smo, stato organizzativo e 
plano di lavoro In vista del 
Congresso Nazionale della 
FGCI - Relatore: Roberto 
Romani. 

La riunione si concluderà 
nella mattinata di martedì 
17 aprile. 

che investono esigenze di li. 
berta, riconoscimenti di diritti, 
riparazioni di torti e così via, 
si assommano e si intersecano 
fra loro allontanando la deci
sione nel tempo. 

L'art. 1 del decreto legge sul
l'ordinamento del personale 
delle cancellerie e delle segre
terie giudiziarie (H maggio 
1924 n. 74H) stabilisce che « // 
personale delle cancellerie e 
delle segreterie giudiziarie di 
ogni gruppo e grado fa parte 
dell'ordine giudiziario » e. ri
conosce, così l'importanza dei 
compiti molteplici devoluti a 
questi funzionari, l'attività dei 
quali — come si evince dulie 
conseguenze di questo scio
pero — è indispensabile per 
il funzionamento dell'ammini
strazione giudiziaria. ' 

« / funzionari di cancelleria 
e quelli che ne fanno le veci 
— dice infatti l'art. 5 dello 
stesso decreto — assistono i 
giudici nelle udienze e nel-
l'esercizio delle loro funzioni 
contrassegnandone le firme; 
ricevono gli atti giudiziari e 
pubblici concernenti il loro 
ufficio, eseguono le ^registra
zioni degli alti, Il conservano 
in deposito e ne rilasciano le 
copie a gli estratti ai termini 
delle leggi di procedura e 
compiono inoltre le funzioni 
indicateceli'art. 93 o seguenti 
e le altre demandale dalle leg
gi e dal regolamenti». 

L'art. 6 aggiunge che a i fun
zionari di segreteria e quelli 
che ne fanno le veci assistono 
il procuratore generate, il pro
curatore della repubblica ed i 
loro sostituti in tutti gli atti 
nei quali la legge richiede il 
loro intervento e compiono le 

'funzioni che vengono loro de
legate ». 

Questa categoria di funzio
nari così importante da essere 
indispensabile, che compie 
quotidianamente un lavoro in
cessante ed ascuro, dietro com
penso non certo lauto, e ora 
entrata Ih isciopero, dopo at
tese lunghe e pazienti, per ri
vendicare la corresponsione del 
così detto assegno integrativo 
che è stato concesso a quasi 
tutte le altre categorie di fun
zionari statali. 

L'esecutivo oppone un rifiu
to a tale richiesta motivandolo 
con il fatto che i cancellieri 
godono di un'aliquota dei co
sì detti proventi di cancelle
ria costituiti da diritti di co
pie. diritti di cancelleria, ecc. 
che è assegnata loro bimestral
mente. 

Senonchh questa aliquota va
ria a seconda della importan
za delle sedi giudiziarie e del
la quantità di lavoro che vi si 
svolge, non si calcola ai fini 
della pensione ed è corrispo
sta in misura ridotta poiché In 
Stato sull'introito complessivo 
ne preleva la quantità maggio
re con cui sopperisce alle spe
se degli stampati, dei mobili. 
degli stipendi che corrisponde 
ai datlilogrnfii e di quelli che 
corrisponde ai trecento can
cellieri di cui Torganico è sta
to accresciuto. 

Un aspetto importante della 
questione, che «i risolve con
cretamente in disparità di trat
tamento e. dunque, che lo Sta
to sottopone una parte almeno 
della remunerazione ch'esso 
paga a taluni funzionari, al
taica dell'incasso dei proven
ti che. infatti, DUO verificarsi 
e può non verificarsi, può are-
re consistenza n non averne, 
oppure averne una esigua. 

A parte questo aspetto, pe
rò. ci sembra necessario rile
vare che i cancellieri, pur fa
cendo parte dclFordine giudi
ziario. come abbiamo dello. 
non godono del trattamento 
economico particolare che lo 
Stato ha ri*err«to a talune ca
tegorie di funzionari tra i qua
li sono annoverati i magistra
ti, e che. pertanto, te resisten
ze ad accogliere questa riven

dicazione della categoria si pre
sentano prive di motivi ade
guati alla gravila del rifiuto. 

r . irSFPPE BFRI.fNGIERI 

/ / segretario della DC 

non esclude per l'av

venire una maggioran

za diversa dall'attuale 

Poste le rivendicazioni 

Ricevuta dal governo 
la Lega cooperative 

Una delegazione della Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue è stata ricevuta nei 
giorni scorsi dal sottosegreta
rio alla presidenza del Consi
glio on. Delle Fave, per inca
rico di Fanfani. E' stato con
segnato al rappresentante del 
governo un pro-memoria in cui 
si chiede un nuovo orienta
mento programmatico e legi
slativo capace di esprimere la 
grande Importanza assunta dal
la coopcrazione, e l'attuazione 
di Incentivi per promuovere 
l'estensione nel Sud. nell'inte
resse dei consumatori e dei 
cittadini. 

Per individuare 1 mezzi più 
Idonei per sviluppare il movi
mento cooperativo è stata sol
lecitata la convocazione di un 
incontro fra esponenti del go
verno e rappresentanti di tut
te le forze cooperativistiche. 

secondo il metodo instaurato 
con i sindacati. Si è inoltre 
ventilata l'esigenza di un pub
blico dibattito alla TV. 

Tra le misure da prendere 
per la piena valorizzazione 
della cooperazione è stato chie
sto il suo inserimento negli 
organi di programmazione eco
nomica. mentre come richiesta 
immediata è stata posta la re
stituzione al soci dell'Alleanza 
cooperativa torinese e delle 
Cooperative operale di Trieste. 

Le altre richieste poste al 
governo dalla Lega cooperati
ve sono un istituto di credito 
specializzato, la fine del mo
nopolio della Federconsorzi. la 
sollecita discussione delle leg
gi per il credito e la perequa
zione Ascile alle cooperative, 
la creazione di un Istituto na
zionale per la difesa del con
sumatore. 

Le ultime battute della di
scussione in aula sulla legge 
di censura sono state accom
pagnate da una serie di col
loqui tra esponenti dei partiti 
che formano la maggioranza di 
governo e in particolare tra 
democristiani e socialisti. Inol
tre, nella mattinata di ieri, la 
direzione del PSI si è riunita 
per un rapido esame della si* 
tuazione, dopo 11 tentativo 
aperto della destra de di im
porre una interpretazione pe
ricolosamente estensiva del 
concetto di < buon costume » 
di cui si parla nell'art. G della 
legge. 

il compagno Nonni ha man
tenuto la nota posizione di 
prudenza, richiamandosi agli 
impegni assunti in sede di 
formazione del governo e sot
tolineando le impllcanze poli
tiche del problema. Il segre
tario del PSI ha naturalmen
te chiarito che non si tratta 
comunque dì rinunciare ai 
punti di vista propri dei so
cialisti, bensì di cercare un 
accordo. I compagni della si
nistra — tra gli altri Valori 
e Lussu — hanno ribadito la 
loro posizione contraria alla 
legge sulla censura e anche 
alcuni esponenti della maggio
ranza, come De Martino e 
Brodolini, hanno manifestato 
preoccupazioni per il tentativo 
di parte della DC di estendere 
la definizione di «buon co
stume >. Al termine della riu
nione si è deciso di prendere 
contatto — come poi è avve
nuto — con il capo-gruppo 
delia DC on. Zaccagnini per un 
estremo tentativo di trovare 
la via per una soluzione con
cordata. 

Si è arrivati cosi al voto sul
l'emendamento presentato dal* 
l'on. Reale 

Alla fine del dibattito, il 
compagno socialista De Marti
no ha giudicato la nuova, legge 
come un « miglioraménto ri
spetto alle vecchie disposizio
ni » e ha auspicato per il fu
turo l'abolizione della censura 
amministrativa. Secondo il so
cialdemocratico Orlandi si è 
passati da una censura a ca
rattere ideologico e politico a 
una censura relativa al buon 
costume, < l'unica prevista dal-
la Costituzione ». Il d.c. Russo 
Spena: «E' il meglio che si 
potesse ottenere nell'attuale 
situazione >. Malagodi ha af
fermato che il PSI ha mollato 
su tutto quanto riguarda « i 
valori della libertà nel campo 
della cultura » e ha attaccato 
monarchici e missini. 

MORO Al COLTIVATORI DI-
iiCTTI Moro ha parlato ieri 
al congresso dei coltivatori di
retti di Bonomi pronunciando 
un discorso di timida e preoc
cupata difesa della sua linea 
dì centro-sinistra, invocando 
l'unità del partito e dell'elet
torato democristiano e chie
dendo a Bonomi di continua
re ad appoggiare la politica 
approvata dal congresso di Na-

Eoli anche con i suoi voti. 
lei suo ' discorso, Moro ha 

apertamente prospettato la 
possibilità di una « formula > 
di governo e di maggioranza 
diversa da quella attuale con 
una proposizione che suona 
aperto ricatto nei confronti 
del PISI. « Se questo esperi
mento dovesse fallire — ha af
fermato — e non per slealtà 
da parte nostra, non per in
voluzione politica e sociale 
della DC, ma per responsabi
lità dei socialisti, se dovesse 
manifestarsi impossibile un la
voro comune, un incontro sui 
grandi tempi della difesa del
la libertà e della sicurezza in
ternazionale del paese, noi 
avremmo il diritto di chiedere 
all'elettorato di trovare altre 
formule, di darci altre forze 
per permettere alla DC di 
adempiere al suo compito in
sostituibile ». 

GRUPPI COMUNISTI si è nu-
nita ieri mattina a Monteci
torio l'assemblea dei gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato. La riu
nione, presieduta da Togliatti 
prima e Terracini successiva
mente, è proseguita ieri sera. 

La discussione si è svolta 
sulla base di una relazione In-
grao, contenente un'analisi 
dell'attività svolta e della fun
zione del Parlamento nel qua
dro della lotta che i comuni
sti intendono condurre per la 
riforma democratica dello 
Stato italiano. Aj giornalisti 
che sollecitavano informazioni. 
al termine della prima parte 
della riunione, il compagno In-
grao ha risposto precisando 
che « è stato fatto un esame 
critico dell'attività svolta nel 
passato dal Parlamento e sono 
state indicate le prospettive 
di lavoro in rapporto ai pro
blemi della programmazione 
economica e al ruolo che in 
questa programmazione spet
ta ai due rami del Parlamento, 
e alle assemblee elettive lo
cali, in modo da assicurare un 
efficace controllo del Paese». 

DEMOCRISTIANI Con mezza 
giornata di ritardo sull'orario 
di convocazione — ritardo de
terminato dalia discussione 
sulla censura alla Camera — 
ai riunisce stamane nella nuo
va tede dell'EUR il Consiglio 
nazionale della DC. Relatore 
l'on. Moro. 

r. i«. 

L'antifascismo per la libertà del popolo spagnolo 

Adesioni da tutto il mondo 
air Incontro per la Spagna 

• ~W* "f#*mwg r* Stamane a R o m a P ie tro N e n n i inaugura le ma

nifestazioni unitarie — D o m e n i c a a Genova un 

comiz io tli Longo , Garosci , Nitt i e Mazzocchi 

Jullo Alvarez ilei Vuyo (a sinistra) e Edoardo Ortega che prenderanno parto all'Incontro per 
la liberta dell* Spagna 

Stamane a Palazzo Bran
caccio, in Roma, si apre l'In
contro internazionale per la 
libertà al popolo spagnolo. 
L'introduzione, nella seduta 
inaugurale, verrà tenuta dal. 
l'on. Pietro Nenni. I lavori 
proseguiranno quindi con 
interventi di rappresentan
ti italiani e stranieri, nella 
giornata di oggi e in quella 
di domani. Il dibattito è de
stinato a svilupparsi intor
no a tutti i temi che riguar
dano la vita politica, socln'.e 
e culturale spagnola e intor
no ai mezzi più idonei per 
riuscire a mobilitare l'opi
nione pubblica democratica 
internazionale 

Domenica pomeriggio una 
grande manifestazione po
polare si svolgerà a Geno
va e concluderà così l'Incon
tro internazionale. E' previ
sto che prendano la parola, 
nel corso della manifesta
zione, Longo, Garosci. Mar
zocchi, Nitti. Non è confer
mato invece l'arrivo di Jean 

Ieri la Camera ha approvato la nuova legge 

Aggravate le sanzioni 
contro i sof ist icatori 

Ammende , f ino a venti mi l i on i • Il governo impegnato a potenziare gli organi d i vigi lanza e 

repress ione - Crit iche del la Lega Cooperat ive a l d isegno di legge sul la repress ione del le frodi 

Ieri mattina la commissio
ne igiene e sanità della Ca
mera ha approvato, con vo
to unanime e in sede legi
slativa, le nuove norme con
tro le sofisticazioni e le fro
di nel settore dell'alimenta
zione. Il disegno di legge 
che, fra l'altro, prevede un 
inasprimento delle pene a 
carico dei sofisticatori, per 
entrare in vigore dovrà es
sere prima approvato dalla 
commissione competente del 
Senato (cosa che dovrebbe 
avvenire nel giro di pochi 
giorni) e quindi pubblicato 
sullo Gazzetta Ufficiale. 

Le nuove norme autoriz
zano l'autorità sanitaria, in 
qualunque momento, a pre
levare negli stabilimenti e 
negli esercizi pubblici, cam
pioni delle sostanze alimen
tari procedendo anche, qua
lora risulti necessario, al se
questro ed alla distrazione 
delle merci. Tra l'altro, la 
nuova legge fa preciso di
vieto di produrre, smerciare, 
detenere e fare la pubblici
tà di attivi chimici destinati 
alla preparazione tli sostanze 
alimentari e non autorizzati 
dalla legge, nonché la pro
duzione ed il commercio di 
succedanei o surrogati non 
consentiti. Per tali reati è 
prevista una ammenda da 
duecentomila lire a cinque 
milioni (e, in alcune circo
stanze, fino a venti milioni). 
Le stesse pene vengono ap
plicate nel caso in cui la 
sostanza alimentare venga 
privata dei suoi valori nutri
tivi o comunque alterata, 
che sia in cattivo stato di 
conserunzionc, insudiciata o 
Invasa da parassiti, colorata 
artificialmente in violazione 
delle disposizioni di legge, 
che contenga residui di pro
dotti usati in agricoltura per 

la protezione delle piante e 
a difesa delle sostanze ali
mentari immagazzinate. 

Inoltre i prodotti alimen
tari o le bevande confezio
nati, debbono riportare sulla 
confezione, oltre il nome del
la ditta, i singoli ingredienti, 
la data di confezionamento, 
il mese e l'anno ed il quanti
tativo netto in peso ed in 
volume. Circa i coloranti, la 
carta e gli imballaggi auto
rizzati, il ministero ne pub
blicherà l'elenco entro sei 
mesi dalla entrata in uioore 
della legge, mentre per la 
determinazione ' dei metodi 
di analisi delle sostanze ali
mentari è prevista la costi
tuzione di una commissione 
permanente. Il ministero del
la sanità pubblicherà inolire 
l'elenco degli additivi chi
mici consentiti. 

La commissione della Ca
mera, approvando la legge, 
ha impegnato anche il go
verno a esercitare una par
ticolare sorveglianza sulla 
produzione, confezione e 
vendita delle farine lattee ed 
a studiare la possibilità di 
assoggettarle alla disciplina 
ed ai controlli vigenti siti 
medicinali. Il governo è sta
to invitato anche a poten
ziare gli organi preposti al
la repressione delle frodi sia 
sotto l'aspetto del personale 
sia sotto il profilo delle ne
cessarie dotazioni scientifi
che. 

Il ministro Jervolino, com
mentando favorevolmente il 
voto unanime della commis
sione, ha annunciato che 
nella giornata di oggi ri
sponderà alla Camera alle 
interpellanze ed interroga
zioni presentate sulle frodi 
alimentari^ Fra esse vi e an
che una interpellanza dei 
deputati comunisti. 

In due esercizi 

A Livorno gnocchi 
a l l ' a c i d o borico 

Nel già vasto campo delle 
sofisticazioni < abbiamo oggi 
una novità. Dopo la « carne 
ringiovanita * col « Bovis », i 
buoi trattati con l'« ingras
samento rapido » e i pesci al
l'acido borico, questa è la 
volta dei « gnocchi all'acido 
borico ». 

Provvedimenti sono infatti 
stati annuncati a Livorno nei 
confronti di due esercizi per 
avere messo in vendita gnoc
chi trattati con acido borico. 
Sempre a Livorno sono stati 
denunciati altri tre macellai 
mentre due macellerie sono 
state chiuse. 

Si apprende, inoltre, che il 
ministro Jervolino ha invia
to una circolare telegrafica 
ai medici e ueterinari pro
vinciali per sapere se risul
tino notizie riguardanti lo 
impiego di mangimi compo
sti e di integratori per la 
alimentazione degli animali 
che contengano sostanze me
dicamentose chimiche o or
monali considerate nocive 
per l'uomo. Nella circolare 
si precisa che particolare 
importanza viene attribuita 
all'uso dei composti di an
timonio, di arsenico e di so
stanze tirostatiche, che devo
no essere vietate nel modo 
più assoluta Se si verificano 
nelle macellerie — aggiunge 
la circolare —• reperti sospet
ti riferibili all'impiego di tali 
preparati, occorre provvede
re con tutti i mezzi neces
sari per gli esami di labora
torio delle carni, affinchè si 
proceda alla distruzione delle 
carni adulterate. I responsa
bili, naturalménte, debbono 
essere immediatamente de
nunciati all'A.G. 

Si apprende inoltre che 
quanto prima la produzione 
e la vendita del parie, della 
pasta e degli sfgarinati sa
ranno disciplinati da una 
precisa norma di legge per 
evitare frodi • igieniche e 
commerciali. 

A proposito del disegno di 
legge per la repressione del
le frodi e sofisticazioni, la 
Lega nazionale delle coope
rative e mutue ha emesso ieri 
un comunicato nel quale, 
mentre si dice che il disegno 
di legge affronta una serie 
di importanti questioni, si 
critica il fatto che alcunt 
delle modifiche introdotte al 
disegno stesso sono assai li
mitate per una efficace e 
tempestiva azione repressiva 
e si esprime il parere che sia 
indispensabile creare un isti
tuto nazionale dell'alimenta
zione. destinato non solo alla 
ì-epressione delle frodi, mi 
anche ad elaborare una mo
derna e avanzata politica 
dietetica. 

fitto non può risolversi senza 
rinnovare le attuali forme dt 
conduzione e le strutture fon
diarie esistenti; 

preso atto che nel program
ma governativo sono previste 
nuove misure legislative che 
modifichino i contratti agrari 
esosi e di serio ostacolo allo 
sviluppo di un'agricoltura mo
derna e realizzino il supera
mento del piccolo affitto, esten
dendo in tal modo la proprietà 
coltivatrice: 

esprime il consensi su tali 
misure e la propria solidarietà 
ai contadini che si battono per 
l'abolizione delle prestazioni e 
per la obbligatorietà delle ta
belle di equo canone: 

fa voti al Parlamento perchè 
approvi con sollecitudine i pro
getti di legge 

L'o.d.g. è stato preesntato dai 
capigruppo del PCI, PSI. PSDI. 
DC ed è stato votato da tutti 
gli schieramenti politici. 

Paul Sartre. . 
Sono continuati a giunge

re ieri numerosi delegati 
stranieri. Tra essi spiccano i 
rappresentanti delle forze 
politiche antifasciste spagno
le, personalità di esuli, so
cialisti, comunisti, anarchi-

si. Oltre ad Alvarez Del 
Vayo sono Riunti un osser
vatore del governo basco in 
esilio, il generale Juan Mo
desto, Santiago Carillo. Jo
sef Duiria della UGT Cata
lana, lo scrittore Eloy To-
mns Ortiz. Eduardo Otega y 
Gasset, Josef Palladi. E' 
giunto, frattanto, ni comita
to promotore dell'incontro 
un saluto rivolto dal segre
tario R. Santamaria a nome 
della Confederazione Nazio
nale del Lavoro in esilio 
(anarchica). In esso si au
spica che l'incontro si pro
nunci per la formazione di 
una coalizione di forze ri
voluzionarie che riescano ad 
abbattere la dittatura di 
Franco. 

Tra le delegazioni estere in 
arrivo, oltre alle personalità 
già citate ieri, segnaliamo 
ancora, dalla Francia Clau
de Bourdet, Daniel Meyer e 
Pierre Vilar; dalla Finlan
dia Aitio Paavo, primo vi
cepresidente del Parlamento; 
da Cipro il deputato Chysses 
D .Demetriades; dall'URSS 
i compagni Smirnov, Snbu-
rov, Kulikov, ex combattenti 
delle brigate internazionali; 
dal Belgio Leo Collard, pre
sidente del Partito sociali
sta belga; dalla Repubblica 
federale tedesca il giurista 
Hertmut Berlet; dall'Inghil
terra i deputati laburisti 
Walter Monslow, John J. 
Mendelson e Jenny Lee, non
ché il sindacalista Eric Var-
ley e la giornalista Manue
la Skyses; dalla Norvegia il 
deputato Randulf Dalland; 
dall'Ungheria lo scrittore 
Gyorghy Gabor. 

E' deceduta 
la madre 

del ministro 
Luigi Gui 

PADOVA. 12. — Nel pome
riggio di oggi è deceduta, alle 
17.15. nella clinica di via Diaz 
H Padova, la signora Angelina 
Pinzan. in Gui. madre del mi
nistro della Pubblica istruzione 
on. Luigi Gui. 

TI nostro giornale esprime a! 
ministro i sensi del proprio 
cordoglio. 

La seduta del Senato 

Provvidenze 
per gli emigrati 

La Provincia 
di Caserta 

per il superamento 
del piccolo affitto 

CASERTA. 12. — TI Consiglio 
provinciale di Caserta, nella 
sua ultima seduta, ha approvato 
questo O.dG.: 

II Consiglio provinciale di 
Caserta, convinto che l'acuta 
crisi che investe il piccolo af-

I lavori delle commissioni parlamentari 

Bloccata la legge sulla caccia 
per una contestazione di legittimità 
La commissione LL.PP. della 

Camera, riunita in sede legi
slativa. ha ieri approvato i di
segni di legge Mille aree edift-
cabill e sulla cessione in pro
prietà degli alloggi dt t.po eco
nomico e popolare. I due prov
vedimenti. già approvati anche 
dal Senato, entreranno in vi
gore non appena pubblicati sul
la -Gazzetta ufficiale-. 

La nuova legge sulVaeqmsi-
zione da parte dei comuni delle 
aree fabbricabili fissa la nor
ma che ai comuni stessi è con
sentito di formare 11 piano delle 
zone da destinare all'edilizia 
economica e popolare. Le aree 
incluse in questi piani saranno 
soggette al vincolo di espropna-
bllità per 10 anni. La legge. 
inoltre, autorizza ancora i co
muni ad acquisire il 50a delle 
aree per la formazione di pa
trimoni comunali delle aree 
fabbricabili, nonché * rivender. 
le, anche al privati, sempre che 

esse siano destinate all'» costru
zione di case economiche 

Rispetto al progetto ordina
rio. la nuova legge non con
tiene le norme (contenute ne
gli articoli 20 e 21) concernenti 
la priorità da dare al.e spese 
per l'acquisto o l'esproprio di 
aree fabbricabili, norme sop
presse dalla commissione Lavo
ri Pubblici del Senato. 

La commissione Affari costi
tuzionali. dal canto suo. ha de
ciso di non pronunciarsi sul 
parere richiestole dalla com
missione Agricoltura, sulla co
stituzionalità della norma del 
progetto di legge che contem
pla l'obbligatorietà della iscri
zione alla Federazione della 
caccia per I cacciatori che in
tendano ottenere permessi di 
caccia o il porto d'armi. 

La commissione ha preso que
sta decisione in considerazione 
del fatto che. sullo stesso argo
mento, pende un ricorso dinan

zi la Corte costituzionale che 
dovrà esprimere il suo giu
dizio. 

La legge sulla caccia è per
ciò per ora bloccata. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha discus
so ieri ed approvato con l'asten
sione di comunisti e socialista 
la legge Trabucchi che stanzia 
2 miliardi per - il potenziamen
to dei servizi presso le ammi
nistrazioni delle Imposte diret
te e indirette -. I compagni 
on li Raffaeli! e Grilli ed il com
pagno socialista on. Paolo An
gelino hanno messo in rilievo 
la contraddizione di questo esi
guo provvedimento con il gros
so problema di adeguare ef
fettivamente la funzionalità e 
la qualificazione degli uffici fi
scali onde eliminare le colos
sali evasioni nel campo delle 
imposte dirette, localizzate fra 1 
grandi contribuenti, le grandi 
società, i monopoli. 

Al Senato è stata discussa 
una interpellanza che i com
pagni DE LUCA e DE LEO-
NARDIS hanno rivolto al 
ministro per la Cassa del 
Mezzogiorno, per conoscere 
i criteri con i quali gli or
gani governativi provvedo
no alla assegnazione dei con
tributi per le trasformazioni 
fondiarie previsti da nume
rose leggi riguardanti il 
Mezzogiorno. 

I due oratori comunisti 
hanno ricordato il caso del
l'industriale conte Rivetti, il 
quale ha ottenuto quasi un 
miliardo di lire di contribu
ti per opere di trasformazio
ne in un'azienda agricola, 
mentre giacciono inevase mi
gliaia di domande di piccole 
e medie aziende agricole. De 
Leonardis ha citato, in parti
colare. il caso di 300 conta
dini di Barletta, i quali ave
vano chiesto il risarcimento 
dei danni subiti per avversi
tà atmosferiche: di essi, sol
tanto 26 sono stati ammessi 
al contributo, ma soltanto 4 
li hanno potuti riscuotere 
De Luca, a sua volta, ha ri
cordato che da anni circa 
800 assegnatari della provin
cia di Catanzaro attendono 
il rimborso dì opere di tra
sformazione che essi hanno 
già eseguito. 

II ministro PASTORE ha 
risposto affermando che la 
Cassa del Mezzogiorno se
gue criteri oggettivi nell'as
segnazione dei contributi: in 
media, circa il 70 per cento 
dei fondi è andato alle pic
cole e medie aziende. Rife
rendosi alle domande ine
vase. egli ha detto di aver 
dato disposizioni ai suoi uf
fici affinchè non si facciano 
favoritismi, ma si esamini
no le domande seguendo 
l'ordine cronologico della 
presentazione. A proposito 
del caso Rivetti, il ministro 
ha dichiarato che una Inchie
sta da lui promossa ha per
messo di accertare che non 
è stata compiuta alcuna vio
lazione della leggo, ed ha 
concluso magnificando i ri
sultati conseguiti dalla ditti 
Rivetti nella azienda agrico
la di Praia a Mare. 

Il compagno DE LUCA ho 
replicato osservando che an
che i contadini meridionali 
potrebbero conseguire ma
gnifici risultati se ottenesse
ro centinaia di milioni di 
contributi per impiantare 
«erre mi una estensione di so
li 12 ettari. Egli ha afferma

to la necessità che il gover
no cambi ì criteri per l'as
segnazione dei fondi per la 
agricoltura. 

Il Senato ha poi discusso 
ed approvato all'unanimità 
il progetto di legge dei com
pagni BITOSSI (pei) e BAR. 
BARESCHI (psi), che esten
de i benefìci previdenziali e 
assistenziali previsti dalle 
leggi italiane ai lavoratori 
italiani colpiti da silicosi, as
sociata o non ad altre forme 
morbose polmonari, contrat
ta nelle miniere del Belgio. 
dove la silicosi non 'è anco
ra considerata malattia pro
fessionale. 

Anche il relatore VARAL-
DO e il ministro del Lavoro 
BERTINELLI si sono pro
nunciati a favore del provve
dimento. il quale dovrà es
sere ora esaminato dalla 
Camera 
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